
I FONDAMENTI TEORICI DEL POTERE POLITICO (sec. XIV) 

 

 

CONCEZIONE TRADIZIONALE DEL POTERE (TEOCRAZIA) NUOVO PENSIERO POLITICO (ARISTOTELE E DIRITTO 

ROMANO) “Il bene dello Stato è più perfetto del bene del singolo” 

L’uomo è innanzi tutto un essere spirituale  L’uomo è innanzi tutto un animale politico 

Il potere politico è un male inevitabile e il suo uso discende 

direttamente da Dio 

Il potere politico è un bene prodotto dalla natura di cui l’uomo di 

serve guidato dalla ragione 

Chi amministra il potere che ha ricevuto da Dio non è responsabile 

che di fronte a Lui 

Il potere supremo è detenuto dall’insieme dei cittadini riuniti in 

un’assemblea sovrana 

Tutte le attività umane, compresa la politica, sono da valutarsi in 

riferimento ai criteri della morale e della religione  

Indipendenza delle categorie della politica da quelle della morale 

 

1. Teoria politica tomistica 

Complementarietà 

dell’ordine naturale 

(concerne il cittadino) e 

soprannaturale (concerne 

il fedele) 

“Il tomismo riconobbe la legittimità di un’organizzazione 
politica puramente umana, un concetto e un’idea che prima 
era assente dalla mente degli uomini[…] Veniva così rotto, 
almeno concettualmente, il monopolio della più semplice 
dottrina teocratica che il potere e la legge discendono 

dall’alto: essa non sembrava più sufficiente come pilastro 
delle istituzioni. San Tommaso propose invece la dottrina 
che l’opera di Dio si manifesta sia nella natura che nella 

rivelazione. Di conseguenza la fonte dell’autorità non poteva 
più essere cercata esclusivamente nelle parole rivolte da 
Cristo  a San Pietro, ma doveva essere riconosciuta come 

tale anche la comunità naturale, lo Stato”   
(Walter Ullmann, Il pensiero politico del medioevo)  

2. Teoria politica di 

Marsilio da Padova 

Autonomia reciproca 

dell’ordine spirituale e 

dell’ordine temporale  

Fonte della legge è il 

“popolo” che delega il suo 

potere, comunque 

revocabile, al governo 


